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MESSA A PUNTO 

Noi, patrioti ·abbin.mo impugnato le 

armi contro il tedesco che si è ac

-campato sulla nostra. terra e spoglia 

le nostre case, distrugge i nostri opi

fici, i no~tri villaggi e le iwstre città, 

deporta i n~stri padri e i nostri fra

telli, e ci getta, soJghignando, nella . 
miseria e 11ella disperazione. 

Siarrio per )a Patria e col Governo 
legitti'm'o; siamo. deciSi.l.lnente contro 

~ueg\i Itali?-ni · chi;), per incoscienza e 
perversità, appoggiatw c approvano i 

_detit,ti, )~ rapine e lé distruzioni dei 
·tedèschi; . abbiamo ,ripreso c , rappre-

, ·~·· s~pt~afrp le , più . alte tra~lizioni uella 
· ' Italia liber·a, e civile. . . 

··' . : ~ i;Psi .. ~(.'d,i t~t~;, , .con . p·~ che .e . inade-
gu~tte armi, spe:;so laceri e 13 ca:lzi1 ab

J:>~amo ?om9attuto e ,. cqmbattiamo il 

.. . -1~~1fsso ~ i fasc!sti, comunque , se ne 
.. , . .)?.~~ra . l'ò,çcasiqne eçi ;, il . moçiD: a. vi::;o 

.. . ~pertQ~ cqn la. guer~iglia, coll' oslru

·,. .~~ppi~çnp, ,.ed il s\1-hotaggio. · Contro di 

. , . J?O.I : .sl .',a{(c~ni8C:ono . i neu~ICI, immen

.. ~~Vl~~Je, . superiori ii1 numero e. per 

, ·~~a.\Il~~ . ~: · q~a.ntittl qi ,,a.r;mi po.tenti: 

1 _ ~.~~.?:no .. çi .. hifnno più , volte d.:i 'per::;i, 

hann~.}!~f:~n:cpato i .nof3~ri rifLigi e bi
V::).Cc1lr, . hàn9o s ernipato l ~ strade c i 

! f.\. • . . . 'l . ...... ' . •' l 

sent1en de1 .. ncstr,1 morti ne hanno 
j t • • lf; • i.:: : · . ' • 

· •ppe~o 1 . e a. da. ,·ari agli al l) eri de Il a 

, M.mpagria ,-·_eq id croci<·chi o ::sull e p iaz
ze delle eittù: .inntno. 

!\ oi siamo pitl Vi\·i, pitr forti, pitt 

. ' 

decisi di prima, noi ci contiamo sem

pre più numerosi e non desi::;teremo 

dalla lotta ~e non quando l 'ultimo 

tedesco · e l ' ultimo suo scherano fa

scista abbia morsò, cadendo, il no
stro suolo. 

~·o i delle Formazioni autonome 

~ l\Iauri » .vogliamo l'indipendenza e la 

lipertù. dell'ltalia: ]'·indipendenza dal

l'odia.tò tedesco .e da tutti· gli stranie

ri, .· la libertà di vilt·ere; di regge rei, di 

governarci da noi. Odiamo ·- il ' 'giogo 
:politico · da . chieches~ia ci ·,1eì1ga. itu- . 

· •pos_to o minae~ia,to; odiamo la ' tiran

nidE!, cb.e ci ~ ha ani liti i l'l ''er1Fanni 
.· . eli .. s~rya.ggio :e di obhrobri(); · Yò~liarno 

la liberta, ,tutt.e ·le -liberta · clélfuomo 

_.ci;vile, se.nza sp·ie, senza intimidazioni, 

)n c.asa,.-in famiglia,- nel comune: liber- ., 

ta di religione, di pensiero . . di' asso-

ciazione. di stampa, d 'insegnamento, 

di . lav.oro; siamo per la den~on<'ltia. e 
~a\ giu'stizia sociale, · per I' epti.raz,ione ' 

. e)!-1 punizione di tutti coloro elle ser

virono la tirannide · e si fecero · corre

.> ,spon::;abili . :della rovina <leUa Patria, 
per 1:1 ri l'orrna. del costume politico, la 

rinn ;•:az :ou<.: di J: ~utta la vita ilalianw 
. ' 

·. ~).QU~f\rnP p.e11 uQa nu.ova Europa, in 

; . : c~ù .. . rip.udi.atl i . b rio::; i· •nazionalismi, 

• 1· . abh~~tutc: ,tutte ' le · lmrriere1- le n<l:zioni 

si tendano frat ernamente la mLtbo per 
iL JJenessere .degli in (liv-idui e dei po-
poli. , 1 • 

lia situazione politico:-mi1it~tte 
• l 

... 

(ll ':ltlLli successi, uuesta. s ettimana, 

delfe rorz~ ·Iiireratrfci,' tanto . in .o ed-
<lente che 'in oriénte·. · 

'La··~pr;o~ressione clell~ conquil-l te ter

ritMiàli ha un ritmo ~ernpre pitr ac

cerltuato; ' La resist !<! IlZU della Wh er

m a.cht dà già segni palesi di sta.nch ezza. 
·Tutta la parte settentrionale della 

Henania, fra la. famosa linea Sigfriclo 
·ed· il ·Reno, si può ùir sgombra. Il 
gran fiume è stato passa.to in forza. 

Alla base della vasta · regione, la Yalle 
della· Moselln, ricca di vigneti e di 

tràdizihni romanti e i1 e, <\ stata t utta. 
pereor::;a datl;ai·n1ata cie l ge ncmlc Pat

to.n: ·. n rìa gat6ppala. rE oltre ceu 'to d li-
.; lò:metri 'in tre gioro i. . 

'· : ' L~t sc:qj iente mano .-ra di Eisenhower 

dt'L'tutta la tnis·ura d e lla grandezza di 

ques to· Capo · m i litare. Gli Alleati , dun

que. uon hanno' soltanto, sui Tedesrhi, 

sup'eridrità dì 111ezzi e di n umero, ma 

anche di genialit tl ùireltiva. 
Ormai in Germania, cotne gHt 111 

Italia, non il m erito, ma il farJati8niO 

politico, fa prest:agliere i generali, e. 
.le l'tonseguenze della politica seltaha 

non. pos::~ono mancare neanche i n que
sto campo. 

Più lineare di comprensione, 1>iù 
far:ile a noi profani, è la. battaglia 'in 

Oriente. Le pos5enti armate sovietiche 

alternq.no ·i' colpi; dopo aver sfondato 

il fronte del medio e alto Oder, sul

l'àltt. sini::;t-ta, penetrando .in Sa-5sonia 

eri in Slovaccliia, hanno · 'fòr7JI.tQ l 'a c

cesso al BalÙè'o, e alFa foce dell'Oder, 

sull'ala destra. Ed · ora, mentre molte 

decrfle •fli divisioni t~deschè son'o state 
> tagliate ftiòri dal ·' campo prin6i p a: le 

della b;attaglia, e son0 c'ondab.nate 

a:ll'ann!iénfam·entò~ le for·ze del generale 

:Zukov~ ché' ·rapptes~nt~no if p ili forln.i-

dab ile comple:;so dell'arma. sovietica, 

pre rnono direttamente sul!~ capitale 
del Hcicll. · 

I•1 Italia, b'uoni s uccer:isi · lo;;a~i sul 

fronte rnont3;no ·de lla. Quinta Arm3;ta. 
l"on ·è· a.ri cora· purtroppo, !;attesa 

· alba rn.ui'o~a, ma giù. il crepuscolo 

della nostra attesa troppo lunga sem-
bra ' impallidire... · · 

La ' fisionomia politica 'di questo 
pericdo è m eno ·lieta. 

Se'mbra ir:1ct·edibile, ma il fasci s mo 

ha ancora. i·adici te tia.ci, di qt;ta .~ · di là 
·<i el Senio. · 

· Cii~ :\lti3solini abbia·a ;1cora il ·fiato 

ed il coraggio ·di fare degli sproloqui 

non ha;: tl.'i' 1~e ·· ' sè~ alcuna rile,·anz<J, 

ma · conl'erm:a che Yi sono cet i, int e 

reBsi, ab.itudi!1i di 'vita ("il ·revi,;te "! ) 

per Ì' quali egli' é ancora corl s iderato 
istrumento non inutil e. · 

·Hiù · grave. ancora, l'episodio della 

presa del ge ne rale Hoatta a H.om i:t, e 

i luttuosi irwidenti che ue sono ~: egtliti. 

I r~sidunti ctel fas cismo gravano 

ancora t.;Ome w1 fondo limaccio~o an

che sul i::ìuolo liberato. É urgente · mu
tare tll modo radicale il clima. della 

nostra vita ,politica. La re::;taurazion"e 
della libertà ha bisogno di . uomini 

nuov·i e, sopra lutto, di uomini ouesti. 

La Stiimpa de,ve essere ;[limitatamente 

libera: i diritti dell'intelletto ·sono invi'o~ 

labifi, ·e·d ogni 1 censura preventiva è 1tiran-
. l . 

. nide. ~ '> . • ' 
.. ' l ' ' . . •; 

. · ·La Patria l è · una Cll'n11ihiònJ di i iberi . e 
• l . ' i • ' ' • ' ' i ~ : .~, 

di eguali affratellati in concnrdja di lavoro 
' • ~ ; ' • • • f ' ~ ' l l • 

un 4nico .fine. . .1- • • 1 • 1 • • . ,1 ,_ , !_., .l • ' • t 

'1,;\:l : Gillf.seppc Mazzin•, 

./ 

RISVEGI.!IO DI 
A smenfi1·e 7e fandonie dei ' !Ji nudi 

repu'J)licani sulle disastro ·e condizioni 

dell'Italia lib0m, pubblicllinmo inte

gralmente questa Telazione d i ~~ !~ ttf!i- • 

eia le combattente nelle nostre formazio

ni, giu.nto recentemente da. Roma. 

principali dei quali si succ~dono at 

m.icrofono per trattare i. più notevoli . 

problemi della ricostruzione. 

Nè si creda che il grande ,risveglio 

si limiti soltanto ad un movimento 

culturale, ad uno sfogo del pensiero: 

ovunqw~ si agisce e si preparano gli 

elementi piLl essenziali per Je azioni 

future, e gli Alleati sono i · pt'imi a 
collaborare per la ·ricostruzione del-

Forse, chi è giunto come me, im

provvisamente, dall'ltalia liberata in 

piena Italia OCCUJ)ata, può a \'ere una 
particolare percezione dell'ine!s'dmalJile 

valore della. libert'l. anzi u elle ·ilbertù, 

violate per t.anti anni· e con tu:1 · cre

scendo c .,ntinuo .. d::ri. go ve l'Ili : nazifa.
scistì. ~ ' • ! l { : . 

· E bene el~e i partigiani 1 .! 1 ~:epi: ita-
liani dell'Italia occupata, i quali offrono 

eroièamente, 'le loro vite pei· ii trionfo 

della libeFta. siano informati -~Hneno 
in via sommaria - ùei grandi 'dambia.
menti . avvenuti a SLHl dell'},pp~nnino 

to'scano e della valle di .Comacchio e 
cioè in lutto · il rPoto dell~t· .· Pe.I,J~s~la, 
dopo Ja. liberazione dai tede '· dli. ~ dai 
fascisti. · ·;" ' 

Sì respira ·un'altra aria, si ùrsbutP, 

si · agisce, si vive . Benza l'ihcubo~ : della 

violenza fisica. e morale, . senza . muse

. ruole, _ _lacçi O freni impos ti. O·VOiOll
., ta.riam onte u saù quftlche volta. anche 

per viltà o per 'conformismò. ·: '· · 

·'Le Jìb~rtà di p r. nsiero e eli stampa 

son.o clovunqrie pi ell a inènte eòquistate. 
Ccntinaia .e c e11l i11aia di .: periodici 

qu o t ici i ani , ::: Ptti mana.li , m~ nsili, si a 
inrlipendent1, ::-;ia . ddle pÙ1 dive-rse, 

correuù politi ch e, . re.Ùgiose, ç,ultu..r.ali, 
si pubblicano in regirne di piena llberta 

democratiea., dalla Toscana alla Sicilia. 
Innunìere,·oli a ss ociazioni di lavoratori 

di studiosi, di ap par te nenti a uetermi
.n<;tte categorie profes::;ionali o a deter
minq.ti (·entri reg ionali , aventi comuni 
interessi, sorg-ono liberamente. , 

La re press.ione per oltre vent'anni 
di ogni forma d t li ue rtiÌ, di ·og n.i a:fier

mazione e s viluppo· della per:!lonalita 

uman a, ha. condotto necessariamente 
ad una. reazione . forsé esuhennte, ma 

che è molto utile per a ccelerare la 

rie.ducazione politica e morale del no

stro IJOpolo e pe r d .; molire gli assurdi 
arzigogoli della p ropaganda· nazifa'Sci

sta in ogni campo. Qnesta re:-~zione ~i · 

svolge, ~opra.tu tt o aUra Yers o · la· s tampa 

e l'a ttività edi toriale. i n ge nere. 
Circa ven t i gio rnn.ti quoti~iani in 

Roma e mol ti periodi d nelle a l tre città, 

tutti nuovi o ri ti no n:tù, sia d 'Informa
zion e. si a indipen lenti , sia . OrJ a.n{ dei 

molti pàr~iti pol it i'c i, tratt.mo nelle loro 

colonnflJ con la ma~giore libertà e con 

notevole equilibrio, i piìt svariati argo

men~i, su'tto punti di vista s p ~sso dia
m et;:a lmente oppos ti. E' p o::;sibile, è 

in atto una vas ta battaglia di opinioni. 
Si può apertamente crit~care l'ope-ra 

del governo, de i singoli . men1.bri ·di 

esso, di qualsias i p er~ona. o ente, p er
sino l'opera degl i. All eati in ge nere-, e 

nei loro rapporti con l 'Italia. . . 

L'unica. limitazione riguarda natu

ralmente gli argomenti di ~a~~tte~e 
militare. 

E' cosi lecito finalmente a chiunque 

di e~primere le · proprie idee, di· criti

care le altrui. 
Le case editrici pubplica.no le opere 

più importanti degli autori itali;:mj e 

stranieri messi all'indice · dal fascismo, 

'le stazioni radiotrasmittehti sonò".':a 
d . . . l d l . 1111 
· Ispos1z1one non ~o o - e governo,' ma 

l'Italia. · 

• 
1 

• '1,'. trasporti, malgrado le gra.nQ.i d:-

1Struz[oni belliche .e "le ingei1U . .,rapine 
di materiale da parte' dei .~· tè·d.~schi, 

·· · migl-i orario di giorno in giorno. l I u u-

' · · m-e-rdsi' ponti delle stràde ferràte e 
· :delle ' p't;irù~ipa.li vie ;ji comuniC"à_l.iione 

· .:;sorto liri massima parte già sfati 't1attati 
; '· sia . puré con' materiali p'rovvi!!!~'rt lllll. 

iddriei aJ traffico ordir1ario. Li/ferrovie 
funzionano quasi clappertutto' ~' p;~·r uso 

1 ~ :militare e a ~ud - di Boma· anéhe per 

'· viado·iat0ri civili ·magari su" un bi'na.rio 
00 ' , ' . ·. 

· ···solo, : nelle zone ove è stato Ot:CeSfario 

'·· sacrificarer' il 'doppio binario _pef 1,pro
. ce: 'ere alle riparazioni con il ma'.teriale 

esistente sul posto. ·' ·. · 

: · :Malgrado la distruzione e !'~sporto 
.. di molte, ·moltis-sime vetture tranviarie 

filobus,: autobus, nei centri urbani mag

giori - Ìlonpstante . la deficienz~ di 
energia 'eJettdca. · ~ di carburanti -
funzio·nano le linee tranviarie pili .im

portanti e alcuni filobus, oltre ai t'a "· is 
c ~u · ~n .: ov·:i· ·'Li ''rwvizi ,qlfoqlohi-

listic1 privati, con autocarri e carnion

' cini adatti all'uopo: · · 

Nonot.hmte .la parziale distruzione 

di v·a ti acq Ùedoùi, si può afférmare 

che l'acqua non manca in nessun po
sto, g razie alle immediate riparazioni 

e agli adattamenti <legli impianti idrici. 

. I servizi di alimentazione, eon l'aiuto 
degli · Alleati, hanno indubbiamente 

avuto un notevole miglioramento in 

confronto della situazione preesistente 

alla liberazione. La razione di pane è 
oggi. raddoppiata,· rispetto all'italia oc

cupata ed anche la pasta, l'olio, lo 

zucchero , la carne in scatola e molti 
altri cibi vengono periodicamente 'di

stribuiti alla popolazione in equa mi

sura. Lo stesso dicasi pe.r il tahac·co. 
Jl m ercato nero, purtroppo, inal

grado ::;i faccia molto per combatterlo, 

continua ad esistere su larga scala e 

non vi é alcuna merce, d t tipo comune 

o di lusso, che non si .possa facilmente 

acqui~tare. Naturalmente nei centri di 

produzione i prezzi sono modesti~ 

m~ntre nei centd, in ispecie· urbani, 
più lontani dalle località di pro·ve

nienza, i prezzi : ono molto piu elevati 

a causa ddle dillicolta e del costo dei 

trasporti. Esistonoj di conseguenza. 

delle osc' llazio ni: pe r l'olio da un mi

nimo di circa L. 80 ad un massimo 

di circa L. 300 al litro, per 20 siga

rette in g lesi .. e am ericane da L. 100 a 
L. 130 e per 20 sigare ~ te italiane da 

L. 70 a L. ~0, p er la b enzina da L. 40 
a L. 6.0 al litro, ecc. ecc. 

. · Tutti i salari e stipendi sono stati 

anche di ari j?artiti, , gli · ·e·sponel'lti · 

.notevolmente aumentali e la di'soccu

pazione è molto diminuita a cagione 

del collocamento di un gran numero 
di uomini e donne di ogni clas.se so

ciale, con buone retribuzioni, sia .. di

rettaménte presso gli Alleati, nei ' nu

rriétosi'hffici ed attività :di loro i>e'rti

nenza, sia presso le molte imprese 

commérèiali, industriali, ecc. che sor-. 

l 



,ogono per la ricostruzione o anche per· 
.agevolare le truppe alleate 

Ingegneri. costmllori, mano d'opera 
-di ogni genere per le industrie edili 
ed affini, per le industrie giornalistiche 

<e tipografichP, meceunici. autisti, elet
tricisti, lan>ralori di albergo e mense, 
orchestrali, attori, personale dei pulJ
blici spettacoli, interpreti, guide turi-

tiche eec- ecc. <lifficilmente sono privi 
·di soddisfacente occupazione. 

I commercianti in genere, ed in 
ispecie quelli che dispongono di arti
<Coli ricercati dagli A!Jeati, rJtraggono 
utili in ~re di bili, alienando anche le 

merci considt)rate da dllni invendibili 
o di gusto superato per i connazionali. 

Tutta la vita f> in risveglio, e, quel 
ehe più importa, Ol'ientata non più 
·verso l'oggi soltanto, secondo l'ora
ziano "carpe diem'' ma. verso il domani. 

La sempre rnaggioee partecipazione 
di tutti allo sforzo IJellico, attraverso 
gli arruolamenti volonturi, le presen
tazioni ai richiami di classi, gli aiuti 
ai partigiani del nord, fanno fede del

la volontà degli italiani del centro e 
del sud della penisola di liberare al 
più presto tutta la patria dall'oppt·es
:sione nazifascista. 

Il profondo libero contradditorio 
-che i svol~e nel campo politico. eco
nomico, amministrativo fa.nno fede 
della graduale rieducazione politica e 
sociale ùel popolo italiano dell ' Jtalia 
liberata, popolo che fra poche setti
man(', per volonta del Governo o di 
tutti i partiti, sarà per la prima volta, 
.(lalla costituzione del Heguo d'Italia, 
chiamato integTalmente, e cioè me
diante suffragio universale, maschile 
e femminile, a votare liberamente per 
le elezi,,ni amministrative. 

A voi tutti. valorosi. generos1, indi
lnenticabili compagni di vita partigia.
na, il graodr""l compito di affrettare u
niti fraternamente, altruisticamente in 
unico blocco, l'epurazione di coloro 
che hanno perduto il diritto di ap
partenere ad un qualsiasi collettivita 
uma11a, e la liherazio1re dell'Italia e 
·del mondo dalla t:lchia,·itLt morale e 
materiale fasd:sta e germanica, uèlla 
.fede di un avvenire, se pur difficoltoso 
molto migliore. più libero, pil1 umano! 

Un par-acadutista 

Vocabolario 
del Patriota 

" Pompal'e , ocl an(·he " zompa.t·e , 
verbi intransitivi di nuovo conio, la 

cui etimologia é ancora piuttosto dub
bia. E' verbo riasormtivo di varie c
•spressioni, in Yoga ·durante questa. 
guerra ''sganciarsi, mitlrr-tizzarsi- pre
parare una difesa elastica. accorciare 
il .fronte. ecc .. 

Per i partigiani hn. significato o
.scillante tra <• rintarrar:~i. scappa re, fa
re il vuoto attorno al llemico , ovve
rosia " risen·ar::;i per le battaglie ùe
·Cisive, E' verbo estremamente fasti
·dioso ai tedeschi e ai fascisti, i quali 
'<>Ccupano brillantemente interi paesi 
per un tempo variabile dai 3 ai 15 
~iorni e . . . appena si allontanano, 
hanno la sorpresa di trovarsi di nuo
vo alle spalle - soltanto un po' meno 
freschi ed arzilli di prima, ma sempre · 
pronti ad attacearli e molestarli in o
gni maniera - i patrioti che hanno 
per l'appunto .... pompato -. 

l\aturalmente ci sono i pochi che 
pompano per ":igliaccheria e questi 
li regaleremmo volentieri ai tedeschi1 

che fanuo in materia progressi verti
,ginosi. 

Il voto, l'educazione, il lavoro sono le 

· tre colcnne fondamentali della Nazione. 

Giuseppe Mauini 1 
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IGNAZIO VIAN 
Dal 9 Sé[tembre 43, giorno nel 

quale, impossessatosi di un auto
carro militare in Cuneo, si dirige 
con tricolore al vento verso la mon
tagna, fìno agli ultimi giorni dell'A
prile 44, quando viene arrestato 
in Torino su delazione di una spia, 
l'attivita del Capitano Ignazio Vian 
è tutta tesa alla più implacabile 
lotta contro i nemici tedes:hi e 
fascisti, 

Comandante deiLl Valle di San 
Giacomo di Boves tìno al 3 - r - 44, 
si trasferisce con i propri uomim, 
dopo quattro giorni ài aspri com-

. battimenti, prima in Val Pesio poi 
in Val Corsaglia, di cui assume il 
Comando. Dopo l'attacco del 13 -

r 7 - 3 - 44 alle Valli Corsaglia, · 
Casotto e Tanaro, si porta nella 
zona delle Alte Langhe e, agli or
dini sempre del Magg. Maurì, n
prende ad organizzare e dirigere 
la lotta ad oltranza che egli viv-:va 
con un senso iSRirato al di' la del
l'umano, di dedizione alla Patria. 

Con il Suo arresto, la tìgura del 
nostro Eroe esce dalle gloriose pa
gine della Storia ed entra nella lu
minosa aureola della leggenda. 

Considerato, e giustamente. uno 
dei- più acerrimi nemici dai tede
schi ~ dai fascisti (:che già aveva
no tentato rii insudiciarne il nome 
pubhlicando sull 'immondo " Pie
mon~e Hepubblicano , un più im
mondo articolo firmato con il Suo 
nome), resiste a tutte le torture 
cui lo sottopongono nel tristamente 
famoso ''braccio tedesco ,, alle car
ceri di Torino. 

Temendo di potere, in un mo
mento di prostrazione alla tortura, 
lasciarsi sfuggire il nomt> di qual
che compagno di lotta, si taglia 
le vene ai polsi scrivendo con il 
proprio sangue sul muro della cel
la, quasi per giuramento e monito, 
la frase: " Piuttosto che tradire, 
meglio .morire,,. Trasportato all'in
'fermeria, i medici riescono a man
tenerlo in vita · mediante due tra
sfusioni di sangue. " Mi avete sal
vato la vita o ·solo rinviato la mor
te? , chiede presago ai medici; e 
sempre teme che gli aguzzini ap
profìttino della Sua debolezza fisica 
per estorcergli, contro la Sua vo
lonta, indicazioni e segna l az ioni. 
Non di morire aveva paura, rna 
di parlare. 

Ai primi di luglio viene strappa
to al Suo letto di dolore e portato 
in Via Cernaia. l tedeschi hanno 
sete di sangue generoso, quel giorno. 

Ignazio Vian, il puro, mistico 
vincitore dell'eroismo, che ha gia 
supernto i confìni dcii 'umano con 
il Suo sorriso uscito da un'imma
gine di Gesù Cristo e con i suoi 
chiari occhi di Apostolo; viene ap
peso con un uncino dalle belve 
tedesche ad un lampione di Via 
Cernaia. 

Negli stessi giorni, e r;:ucceS'si
vamente, a! Magg. Mauri che chie
deva il S~.1o cambio contro ostaggi, 
i tedeschi davano ampie assicura
zioni e promesse, tentando far 
credere, dopo o!tre un mese, a se
guito dalle insistenze del Magg. 
Mauri, che Vian era stato da tem
po portato in Ger~ania. 

<<« PININ 

E' caduto in combattimento ravvi
cinato Colui che diede la vita e l'an
sia di fede al nostw Comandante Poli. 

Il piombo repubblicarJO lo colpì nel 
volto leso eti esa3perato dalla lotta 
ma non polè soffoeare l'ultimo grido 
del suo spirito indomabile: AVANTf! 
Etl il cadavere avera ·certamente qual 
checo~a di tremendo e di implacabile 
perchè la torba ra hbia nemir.a restò 
riv~rente davanti al suo corpo senza 
palpito. . . 

E' caùuto un forte - era un Italiano 
che non conoscera li miti alla ~ua fede, 
non concedeva soste al suo cammino, 
non ammetteva dubbi nell'azione, non 
esaltava che l'onestà nella vita. Aveva 
tanta. sete di libert1t, di bene e di lot
ta che cad1le nel dissetarsi. 

Gli uomini che gli furono accanto 
nell- ora suprema della sua offerta 
consegnarono col dolore pitt vivo, al 
cuorr straziato del figlio ,l'ultimo suo 
grido che assume l'aspra bellezza di 
un comandamento i11esorabile. 

PJNI.'I! noi andremo avanti con la 
Tua ::itessa esasperata volontà oltre i 
limiti del vigilato e del sacrificio per
ché ~;ulla Italia che tanto amavi sor
rida la libertà ed il bene. 

Questo sarà l unico modo per ven- -
dicarli e per consolare la. Tua pace 
nel cielo. 

Due Chiacchiere 
- Ebbene quando ti decidi ad en

trare nei patrioti~ 
-- Ma, sai .. , per ade&so. Vedremo 

tra. qualche tempo. 
- Bei ragionamenti! 
- Devi capire che io ho da. lavorare 

e non posso lasciare tutto così. Jn 
fondo alla repubblica non mi sono 
presentato. Un patriota lo sono! 

- Già, questo lo dici tu. Ma se 
avessimo pensato tuqi co,ne te, a 
quest'ora ci sarebbe un esercito repub
blicano abbastanza forte, perché chi 
vi permette di starvene tranquilla-

mente a. cosa a guardare i vostri inte
ressi siamo proprio noi. 

- .Ma anche noi rischiamo la pelle. ... 
- Ti dico io! un rischio spaventoso! 

Trascorrere quei pochi giorni in cui 
c'è nJOvimentu di tedeschr c di fasciBti. 
nella prufondi .. t>irna taòa a voi scavata 
da papa c mammù, e che nemmeno 
un esercito di cani poliziotti specia
lizzati riuscirebbe a scovare. 

- Ma se pel' cnso ci prendono, am
mazzano a n che noi. 

- Dunque é per non aumentare le 
probabilità di essere pretìi, che voi ve 
ne state tranquillamente a casa. É per 
paura bella e Jmoua in poche parole. 
E poi siete voi i primi a criticare il 
nostro operato. Ci Yorreste forti come 
leoni, capaci di sgominare io 100 o ~00 
urùntera. divisione tedesca! 

- Ma., vedi ... io sono in condizioni 
speciali. 

- Tutti dite ~uello. Il fatto è che 
siete i;rimediabi!meote guastati da '!O 
anni di fascismo. l\' on avete (Jiù nes
sun ideale, nessun entusiaslllo. Patria 
è per YOi una parola vana. 

- Ma io, ti ripeto, sono profonda
mente patriota. solo che ... 

- Solo che Jl()ll hai voglia di fare 
sacrifici, di rischiare la pelle, di cor.,
battere, di adattarti ad una vita dura., 
difficile. 

- Io mi adatterei a tutto, ma mi 
sembra. che non ne valga poi la pena. 

- Come? Ma non capisci dunque 
che se l'Italia risorge, é per merito 
nostroo? Di noi che abbiamo osato, in 
pochi, opporci aù un esercito organiz
zato e torte, e a qu~olle bande ùi mal
viventi fascisti che suppliscono al co
raggio con la delinquenza e barbarief 

- Certo siete da ammirare ... 
- Non abbiamo bisogno della vo-

stra ammirazione. Noi abbiamo la 
coscienza di fare unicamente quello 
che sarebbe dovere preciou di tutti gli 
italiani. E non credere che ci fareste 

poi un gran regalo a venire con noi; 
una cosa soltanto non possiamo am
mettere ed é che voi sosteuiate di ... 
essere dei patriotil 

L'allegro Patriota racconta • • • 
L'1tltimo bollettino. 

Lo Stato Maggiore germanico, che 
com'è noto ha già prestabilito tutti i 
piani, tiene in serbo per il ntome'nto 
opportuuo l'ultimo bollettino di guer
ra. Siamo riusciti a procurarcene co
pia grazie ai perfezionati servizi di 
spionaggio del Comitato Piemontese 
di Liberazione N azionale, ed eccone 
il testo integrale: 

DaJ quartier Generale del Filhrer: 
Le macerie di Berlino e tutte le 

altre macerie disseminate, grazie alla 
vittoriosa resiste~za delle armate ger
maniche, sull'intero territorio del gran
de H.cich, sono state evacuate. 

Secondo i piani prestabiliti, il po
tente esercito ge[·manico, precedendo 
con fulminea manovra di sganciamen
to subacqueo a un rac!icale raccor
ciamento del fronte, si é Yittoriosa
mente a ttestatp su nuove posizioni a 
bordo di una tlottiglia di sommergibili. 

Quivi il rrernico, che non ha potuto 
conseguire il progettato sfondamento 
è stato contenuto in esiguo spazio. 

La situazione naturalmente si man
tiene assai fluida, ma le nostre valo
rose truppe, operando in profondità, 
hanno arg111ato varie infiltrazioni .. 

Sono in corso opportune contromi
sure, che saranno attuate dove e 
quando il Comando germanico deci
derà. Il nostro Stato Maggiore domi
na la situazione con tutti i mezzi di 
bordo e con l'aiuto di nuovi potenti 
telescopi continua a tener d'occhio le 
mosse del nemico, il quale del resto, 
visibilmente sconcertato, non sa più 
che pesci pigliare. 

Intanto sono entrate in azione le 
nostre nuove armi segrete Y ./100_, 

V 200 e V 300, costituite da potenti 
trombe marine che, mediante l'a!traz
zione lunar~, appositamente rafforzata. 
e alla luce. dell'aurora boreale, colpi
scono infallibilmente gli obbiettivi pre
stabiliti. 

La guerra. come prestabilito, è stata 
vinta. Dal suo inizjo sono stati di
strutti . o catturati sui vari froati 
10.750.000 carri armati, oltre 100 mi
lioni di èannoni e vari miliardi di al· 
tre armi pesanti e leggere. Gli eser
citi nemici sono stati fatti prigionieri 
parecchie volte. Inoltre la flotta bri
tannica é. stata affondata 22 volte, e 
quella degli Stati Uniti, col decisiTo 
concorso del potente alleato Nipponi- . 
co, ben 57 volte. Non si conosce an
cora con precisione il numero stra
bocchevole di volte in cui i partigiani 
italiani sono stati completamente an
nientati. Sono in corso gli opportuni 
accertamenti 

Il Filhrer Adolfo Hitler, avendo e
saurito vol pi u Flfolgorante successo 
la sua difficilissima missiorte, ha ri
preso ufficialmente il suo posto di co 
mando nell' Intelligence Service. Ac
colto nella grande Londra. fra l ' im
perversare delle telearmi, da trionfali 
manifestazioni di popolo, ha tenuto a 

_ Trafalgar Square il preannunciato di
scorso, durato 15 ore e 35 minuti, in 
cui, dopo avere brevemente accennato 
al diluvio universale e agli altri pre
cedenti dell'attuale conflitto, e spiega
to tutti gli errori e le imperfezioni 
dell'iniquo trattato dj Versailles, ha. 
concluso mettendo in rilievo al grande 
portata della presente vittoria da lui 
conseguita per una soluzione vera
mente radicale e definitiva de pril 
blema germanico. 


